
se reputino che da parte del co-
mune di Trieste si sia proceduto ad un
inammissibile regalo pubblico nei con-
fronti di una ditta già premiata con un
compenso plurimiliardario;

se reputino, parallelamente, che sia
stato prodotto un effettivo e documentabile
depauperamento del patrimonio storico,
ambientale ed economico della città di
Trieste;

se, in conseguenza di un tanto, ri-
tengano di segnalare la vicenda alla Corte
dei conti affinché sia accertato il danno
erariale prodotto;

quali iniziative vogliano comunque
adottare per giungere al recupero a favore
della cittadinanza triestina degli storici la-
stroni di masegno;

se corrisponda infine al vero che, là
dove la fontana gettava prima la sua om-
bra, andranno a breve posizionati seggiole
e tavolini di un nuovo caffè o esercizio
pubblico legato o consorziato o comunque
riportante il marchio di un noto caffè
triestino. (4-32916)

* * *

LAVORO E PREVIDENZA SOCIALE

Interrogazione a risposta orale:

ALOI. — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale, al Ministro della sanità,
al Ministro dell’ambiente, al Ministro del-
l’industria, del commercio e dell’artigianato,
al Ministro della giustizia. — Per sapere:

con riferimento a precedente inter-
rogazione n. 4-29392 nella seduta del 6
aprile 2000, rimasta senza risposta, per
quali ragioni non è stato a tutt’oggi
affrontato e risolto, con la necessarietà
e l’urgenza richieste dal caso, il pro-
blema dell’eliminazione delle strutture e
dei materiali contenenti amianto nello
stabilimento della Breda costruzioni fer-
roviarie Omeca di Reggio Calabria, in
cui esiste il reale pericolo, anche letale,

di contaminazione per i lavoratori che
prestano la loro opera ed altresı̀ per i
residenti della zona, come è emerso
dalla perizia tecnica eseguita dal pro-
fessor Livio Sindoni in data 12 gennaio
1996 su ordine della magistratura reg-
gina;

se sia a conoscenza che la Breda
costruzioni ferroviarie non abbia ancora
ottemperato al programma di bonifica
dello stabilimento Omeca, nonostante sia
stata diffidata a provvedervi dal sindaco di
Reggio Calabria in data 12 febbraio 1996;

per quali ragioni ai lavoratori delle
Omeca di Reggio Calabria non siano stati
riconosciuti gli stessi benefici previdenziali,
previsti per i rischi dell’esposizione alla
polvere d’amianto dalla legge 27 marzo
1992, n. 257, per via di differenti ricono-
scimenti delle mansioni a rischio, come
non si trattasse di posizioni di lavoro uni-
voche nei confronti di quelle stesse man-
tenute in altri stabilimenti, quali Pozzuoli,
Matera, Pistoia o Castellammare di Stabia;
per quali motivi, infine, gli uffici Inail di
Reggio Calabria e Catanzaro non hanno
acquisito la scheda tecnica dei suddetti
riconoscimenti e la relativa documenta-
zione da parte del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale. (3-06662)

Interrogazione a risposta scritta:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale. — Per sapere – premesso che:

dall’inizio dell’anno 2000 presso la
Lusid di Piombino si sono verificati ben sei
incidenti mortali, l’ultimo dei quali si è
verificato il 1o dicembre;

lo stillicidio degli infortuni supera di
gran lunga i limiti di guardia ed induce a
ritenere l’opportunità di avviare una seria
indagine per verificare la necessità e l’ur-
genza di un forte potenziamento dei servizi
di prevenzione e sicurezza dell’ASR di
competenza –:

quali siano le ragioni di una sı̀ forte
incidenza di infortuni sul lavoro e se non

Atti Parlamentari — 35010 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 6 DICEMBRE 2000



si ritenga di dover attivare il potenzia-
mento dei servizi di prevenzione e sicu-
rezza dell’ASR competente. (4-32906)

BACCINI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere –
premesso che:

il 28 marzo 2000 è stato siglato un
accordo tra la Telecom S.p.A. e le asso-
ciazioni sindacali con la mediazione del
Governo, per la messa in mobilità di 5.300
lavoratori e per la messa in cassa integra-
zione straordinaria per qualificazione pro-
fessionale di 2.200 lavoratori;

la legge 20 maggio 1975, n. 164, pre-
vede l’integrazione salariale straordinaria
per crisi economiche settoriali o locali, per
ristrutturazioni, riorganizzazioni o conver-
sioni aziendali;

Telecom Italia S.p.A. è un’azienda in
forte attivo che ha chiuso il bilancio del
1999 con 5.050 miliardi di utili netti, ed il
primo trimestre del 2000 con utili pari a
1.162 miliardi;

l’accordo siglato tra Telecom Italia
S.p.A. e le parti sindacali per la gestione
dei lavoratori dichiarati in esubero avverrà
con l’utilizzo di fondi pubblici, gravando
interamente sull’Inps, in quanto gli importi
per integrare il valore della Cassa integra-
zione dovranno essere prelevati dal Trat-
tamento di Fine Rapporto dei singoli la-
voratori;

se i fatti esposti rispondano al vero –:

quali atti e quali iniziative il Governo
intenda adottare o intraprendere per im-
pedire che l’accordo vada a detrimento di
altri operatori del settore;

se il Governo non ritenga necessario
appurare se la ristrutturazione della Tele-
com Italia possa avvenire utilizzando de-
naro pubblico attraverso l’integrazione sa-
lariale straordinaria. (4-32907)

* * *

POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI

Interrogazione a risposta orale:

DELMASTRO DELLE VEDOVE, BUTTI
e FINO. — Al Ministro per le politiche
agricole e forestali. — Per sapere – pre-
messo che:

Confagricoltura segue con compren-
sibile preoccupazione le fasi convulse e
spesso contraddittorie derivanti dall’al-
larme « mucca pazza »;

le perdite accusate dal comparti zoo-
tecnico italiano ammontano già a circa 80
miliardi e, secondi i dati di
Confagricoltura, crescono al ritmo vertigi-
noso di tre miliardi al giorno;

mentre si allestiscono strategie per il
totale recupero della fiducia dei consuma-
tori, appare peraltro necessario affrontare
l’emergenze delle imprese del settore;

per sapere se non ritenga di dover
provvedere a:

aprire l’ammasso pubblico delle
carni ad un prezzo « anti Bse » riservato ai
capi di oltre 18 mesi con un periodo di
permanenza nelle stalle italiane di almeno
2-3 mesi, con effettuazione del teste rapido
Bse sulle carni ritirate;

attivarsi per l’aumento dei premi
comunitari per i capi bovini per recupe-
rare il differenziale negativo derivante dal
crollo delle quotazioni di mercato;

sospendere con urgenza le scadenze
fiscali e ridimensionare gli oneri previden-
ziali;

concedere crediti agevolati a durata
quinquennale con tassi agevolati dell’1 per
cento;

varare una intensa campagna pub-
blica di informazione rivolta ai consuma-
tori, incentrata sulle misure sanitarie e
sulle garanzie offerte dagli allevamenti ita-
liani;

mettere al bando le farine animali
per l’alimentazione del bestiame e conte-
stualmente avviare un « piano proteine »
per accrescere il livello di approvvigiona-
mento comunitario di vegetali da destinare
a finalità nutrizionali sospendendo imme-
diatamente l’applicazione delle regole co-
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